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Dibattito a piazza della Repubblica con il vicedirettore del TG2 

«Botta e risposta» 
per più di due ore 
tra Fiori e i giovani 
Si è parlato un po' di tutto: rapporto giova
ni e istituzioni, pensioni, riforma della RAI 

PERUGIA — Per più di 
due ore ieri sera a piazza 
della Repubblica Peppino 
Fiori ha risposto alle deci
ne di domande che la gran
de folla radunatas i ha vo
luto porgli. C'erano molti 
ventenni (FGCI e PCI sul 
volantino che indicava il 
dibat t i to avevano infatti 
scri t to che doveva trattar
si di un incontro con ingio
vanì) a dir la verità c'era
no però anche molti signo 
ri di mezza età e anziani. 

Una platea, appariva 
chiaro, non certo stretta
mente di par t i to . Si è trat
tato insomma di un dialo
go di massa che il PCI ha 
organizzato per favorire 
il confronto fra popolazio
ne e uno dei propri candi
dati . La gente lo ha capito 
ed è r imasta in piedi per 
oltre due ore a domandare 
e ad ascoltare le risposte 
del vicedirettore del TG2. 
Si è parlato un po' di tut
to: dalla riforma della 
RAI-TV, alle pensioni, dal 
rapporto giovani ed istitu
zioni, al riflusso. Insomma 
una discussione dove sono 
r ient ra t i problemi cultura
li, sociali ed anche squisi
t amente politici. 

Del resto era s ta to pro
prio 11 segretario provincia
le della FGCI Walter Cec-
carinl a sollecitaare nella 
sua introduzione un con
fronto ampio e spregiudi
cato. « Senza chiudere gli 
occhi — aveva det to — da
vant i ai problemi assai gra
vi che si pongono alla so
litici. e agli stessi comu
nisti ». Peppino Fiori ha 

iniziato proprio con un ri
ferimento alla diversità so
stanziale fra il modo di 
agire dei democristiani e 
quello del PCI. 

« Esemplare — ha detto 
— è il modo con cui si for
mano le liste. I comunisti 
test imoniano con il loro 
metodo aper tura e disponi
bilità al confronto con la 
società civile. Lo scudocro-
clato preferisce Invece ob
bedire a logiche interne 
spesso legate a giuochi di 
corrente, di potere e sotto
potere ». Poi. dopo queste 
brevissime considerazioni, 
la raffica di domande e ri
sposte piena di vivacità e 
persino di ba t tu te di spi 
rito. 

F r a t t an to sempre ieri 
per la precisione nella mat
t inata , a palazzo Cesaroni 
il compagno Dario Valori 
aveva risposto nel corso 
di una conferenza s tampa 
ad una serie di questioni 
postegli dai giornalisti. An
che qui nodi nazionali e 
locali sono stat i affrontati. 
cercando di dare il massi
mo di informazioni e di ele
ment i utili ai ci t tadini . 

E' questo un po' il taglio 
di tu t ta la campagna elet
torale del PCI: niente 
trionfalismo, né chiusure 
preconcette, ma piuttosto 
un sereno dialogo per spie
garsi e cercare insieme di 
capire i problemi dell'eco
nomia. della riforma del
lo Stato, della società. Su 
cietà i taliana, al part i t i pò-
questa linea si era mosso 
anche il compagno Pietro 

Giuseppe Fiori ieri a Perugia 

Ingrao durante il dibatti- , 
to di qualche giorno fa j 
presso l'Università di Pe- I 
ru^ia. ' 

F r a t t an to 11 PCI conti- j 
mia la lunga serie di in- : 
contri e di assemblee popò- , 
lari. Fra oggi e domani in , 

provincia di Perugia sono 
in programma oltre 50 ini
ziative. Fra le altre spicca
no per importanza l'assem
blea nazionale degli stu
denti che si terrà oggi pres
so la facoltà di agraria. 

Per quanto riguarda gli 

Una conferenza-dibattito organizzata a Terni dal PCI 

Una discussione franca e utile tra 
i medici e il compagno Germano Marri 
Il presidente della giunta regionale ha parlato in una sala gremita dai lavoratori del settore 
sanitario - Espresse anche riserve e dubbi - In Umbria non ci sono segni di corporativismo 

TERNI — In Umbria esistono le premesse per 
attuare in tempi brevi la riforma sanitaria: lo 
ha sostenuto il presidente della giunta regiona
le. compagno Germano Marri. concludendo una 
conferenza dibattito organizzata dalia Federa/io
ne comunista sul ruolo del medico e del jwrso-
nale sanitario. 

La conferenza si è svolta nella sala dei con
vegni del palazzo di Sanità ed è stata introdotta 
da due relazioni: la prima, dell'assessore alla 
Sanità del comune di Terni. Guido Guidi, e del 
presidente dell'ospedale Paolo Modesti. La sala 
era gremita da medici, da lavoratori che svol
gono la loro attività all'interno delle strutture 
sanitarie. E' stata un'assemblea vivace, durante 
la quale sono stati espressi senza riserve, dub
bi. critiche, ma anche proposte e apprezzamento 
per l'operato degli enti locali. E' stato insomma 
un confronto costruttivo e proficuo, senza il ca
rattere delle manifestazioni di tipo elettorale. 

Il presidente della giunta regionale è partito 
dalla constatazione delle difficoltà oggettive che 
esistono e dalle quali si è dovuto partire per 
iniziare l'opera di ricostruzione di un sistema 
sanitario più efficiente. La politica condotta dai 

governi che si sono succeduti alla guida del 
paese è stata disastrosa. 

« Siamo arrivati al punto più basso di effi 
cienza e più alto dei costi », ha sostenuto Marri 
rilevando la difficoltà e la complessità della ma 
teria. Per questa ragione non possono esserci 
illusioni: questa fase sarà quanto mai delicata 
e molti saranno gli ostacoli elle occorrerà supe
rare. L'ottimismo nasce però da una berie di 
considerazioni. « Abbiamo in Umbria — ha det
to Marri — una realtà che molte regioni ci in
vidiano: in altri termini: limiti esistono, ma gli 
ospedali funzionano e non si registrano situazio
ni caotiche denunciate altro\e; tra il perdonale 
non sono emersi segni di corporativismo, anche 
mentre altrove esplodevano fenomeni di prote
sta selvaggia. 

« C'è la massima disponibilità — ha aggiun
to — della Regione a discutere con il personale 
sanitario, a accogliere le giuste rivendicazioni. 
Se un rimprovero ci è stato mosso è quello di 
aver fatto troppi incontri, troppe ta\ole rotonde. 
Noi vogliamo realizzare la riforma sanitaria in
sieme ai medici e al personale * Ci sono soltan 
to « alcuni limiti invalicabili ». così li ha defi

niti Mairi, aggiungendo <.< Noi vogliamo clic il 
servizio pubblico funzioni, non vogliamo una 'me
dicina speculativa, esistono degli spazi per i pri
vati a patto die si inseriscano in un progetto 
complessivo ». 

La questione non è quella di contenere la 
spesa pubblica, che è impossibile, ma quella di 
« riqualificarla, vale a dire di far si die dia dei 
risultati migliori ». Quindi ampia disponibilità 
per risolvere i problemi, come quelli relativi 
alla guardia medica: «l'obiettivo è quello ha 
detto a questo proposito — di arrivare ad una 
uniformità delle prestazioni su tutto il territorio 
regionale. 

« Lo stesso vale per l'unificazione delle mutue. 
La fase di passaggio è difficile, ci sono 250 mila 
utenti die sono passati da un sistema all'altro. 
la Regione ha avviato un sistema di controllo 
attraverso gli elaboratori elettronici che com
porta und fase di rodaggio per il pagamento del
ie prestazioni mediche. 

t Per marzo si ricorrerà ad un'altra anticipa
zione. con alcuni ulterion accorgimenti. Ma su 
porato questo primo momento di av\io. i paga
menti avverranno in tempi quanto mai ristretti». 

Si assegna la seconda maglia rosa del 62° Giro d'Italia 

Oggi a Perugia tutti gli assi del pedale 
I corridori arriveranno in piazza Italia - Apposita ordinanza del Comune per chiudere al traf
fico numerose vie cittadine e periferiche - La se conda tappa della corsa Perugia-Castelgandolfo 

PERUGIA — Tra le 15.33 e le 
15.55 di oggi la seconda ma
glia TOSO del '62 Giro cicliti-
co d'Italia dovrebbe tagliare 
il fatidico traguardo in Piaz
za Italia a Perugia. Diciamo 
dovrebbe, perché con gli assi 
del pedale non si sa mai co 
me potrebbe andare a finire. 
Potrebbe magari capitare 
quello che stravolge ogni 
pronostico arrivando in anti
cipo persino sull'elastica ta
bella di marcia ufficiale. 

Per evitare ogni possibile 
intralcio il comune di Perù 
aia ha intanto già emesso u-
n apposita ordinanza che 
chiude al traffico numerose 
vie cittadine e periferiche, ti 
percorso dei ciclisti è intanto 
presto detto: entrando da 
Ferro di cavallo per via Cor-
tonese il gruppo o gli uomi
ni in fuga passeranno il sot
tovia di Fontivegge, piazza 
Vittorio Veneto e via Mario 
Angeloni; una lunga corsa in 
salita per via XX Settembre 
e poi su per il centro storico 
per via Baglioni. via Calderl-
ni e infine corso Vannucci. 

1 divieti di transito riguar
dano ovviamente tutte le 
strade attraversate dal giro. 
Ptr via Cortonese, il sottovia 
& Foulivcggc e su su /MIO a 

• i 

corso Vannucci il traffico sa
rà bloccato dalle U.45 . Dalle 
7.30 intanto già sarà istituito 
un divieto di circolazione in 
piazza Italia e l*argo della Li
bertà per far poòlo all'im
pianto scenico organizzativo 
dell'arrivo, cronisti e TV 
compresi. Il resto sono divie
ti di sosta generalizzati un 
po' ovunque il giro passerà 
ed altri accorgimenti tesi a 
spianare la strada ai deisti. 

Quanto alle manijestaz uni 
collaterali al giro, non sem
bra esserci molto di organiz
zato. E' del resto il giro 
stesso con ta sua lunga caro
vana che fa spettacolo e co 
lore. A Perugia l'ultima volta 
che fu visto versione « lire ». 
con tanto di biciclette di cor
sa a due passi concittadini 
del grifo, fu oarecchi anni fa. 
Troppi persino per ricordare 
al volo i nomi degli assi in 
gara, ma abbastanza per ri
chiamare di nuovo lungo le 
strade in questi caldi pome
riggi primaverili. La corsa 
del resto la si può vedere e 
forse con meno gerite stipata 
attorno, anche lungo la stata
le che passando per Magione 
porta a Perugia. 

Per il calcolo delle ore dì 
passaggio nei diversi luoghi 

rimandiamo direttamente al 
l'empirismo dei lettori che. 
tenendo conto di una media 
di circa 4ì Km h. possono a-
gilmev.te stimare l'orano dt 
arrivo nel proprio posto di 
osservazione fuori citta. 
Quanto al centro storico di 
Perugia lo spettacolo li non 
sarà solo la volala, ma so
prattutto il caos della pre 
miazione. 

Per una sera le vie del 
ccr.tro saranno poi sommerse 
dalle centinaia. corridori 
compresi, che animano la 
corsa. Domani poi di nuovo 
tensione negli appassionati e 
piacevoli immagini per la 
partenza della 2 tappa Peru
gia Castelgandolfo. Alle 9 la 
carovana si formerà in piazza 
IV Novembre; quaranta mi 
nuti dopo ci sarà la sfilata 
per corso Vannucci e giù giù 
per viale Roma ed altre stra
de fino a Piscilla doro alle 10 
sarà dato il via. 

A quel punto per i Perugini 
più paliti del pedale non re 
sterà che incollarsi comò 
sempre alla TV augurandosi 
un gradito ritorno in Umbria 
della lunga e storica carova
na. i 

Gianni Romizi 

altri part i t i per 11 momen
to non si ha l 'impressione 
di una grande mobilitazio
ne. Il PCI invece da ieri 
sembra essere en t ra to nel
la par te più intensa e viva 
della propria campagna 
elettorale. 

Uno sarà inaugurato domani dal sindaco 

A Terni due nuovi asili nido 
entreranno presto in funzione 

t * 

Le strutture operano in due popolose zone della città, San Gio
vanni e Vocabolo Cesure — Potranno accogliere 32 bambini 

Nuovo presidente della Provincia a Perugia 

E' stato eletto ieri sera 
il compagno Pagliacci 

PERUGIA — Il compagno Umberto Pagliacci è stato eletto 
ieri sera presidente della Provincia di Perugia. Sino a quel 
memento aveva ricoperto l'incarico di assessore al per
sonale. Subentra al compagno Vinci Grossi, candidato al 
Senato nel collegio di Perugia 2 per il PCI. 

Pagliacci, iscritto al movimento giovanile comunista sin 
dal lontano 1945. nel 49 assunse un ruolo dirigente proprio 
nella FGCI. Dal '53 al '57 il suo è stato un impegno pretta
mente sindacale, si interessò iti particolare in quel periodo 
delle lotte che si svolgevano nel settore alimentare e dol
ciario. 

Dal '57 al '70 è stato funzionario di partito, poi asses
sore e quindi vicesindaco al Comune di Perugia. Nel corso 
dell'ultimo congresso del PCI è stato riconfermato membro 
del comitato federale di Perugia. 

Prima del voto che lo ha eletto presidente, il compa
gno Umberto Pagliacci nella sua relazione al consiglio ha 
affermato: «dobbiamo garantire la continuità politica ed 
amministrativa in questo ultimo scorcio di legislatura che 
va sino al giugno del prossimo anno, al di là del rinnovamento 
della presidenza ». 

E ancora: « il nostro impegno, soprattutto in questo pe
riodo delicato della vita politica italiana, deve tendere a 
rafforzare la fiducia dei cittadini e degli utenti nelle isti
tuzioni che devono, da parte loro, sempre più diventare il 
punto di riferimento della vita sociale. Auspico che dopo le 
elezioni, venga ripresa quella politica di unità nazionale 
che garantisca un governo coti tutte le componenti demo
cratiche senza discriminazioni, per attuare il progetto di 
riforme e di rinnovamento del Paese che oggi si trova a 
scontare anche il dilagare del terrorismo centro il quale 
intensificheremo sempre più la nostra lotta ». 

« Dovranno essere utilizzate — ha concluso Pagliacci — 
tutte quelle iniziative che interessano più direttamente la 
nostra organizzazione, dalla viabilità, ai servizi sociali e 
psichiatrici, dall'edilizia scolastica, alla salvaguardia dell' 
ambiente, dall'ecologia al turismo ». 

Il candidato ha ricevuto 16 voti favorevoli e 10 astensioni. 
L'ex presidente della giunta Vinci Grossi rimane consigliere. 

Conferenza stampa della direzione generale della Perugina 

Revival del dolce 
e l'IBP pareggia 

Il clamoroso annuncio di dicembre di 1200 licenziamenti - Una memorabile sta
gione di lotte - In pari il bilancio del 1978 - Nel 1977 disavanzo di 2,5 miliardi 

< 
PERUGIA — L'IBP un anno e mezzo dopo. Allora, nell'ottobre del 77, nella salelta dell'hotel « Rosella » a fine colazione arrivò 
Bruno Buitoni da appena un anno presidente della società. Dispensò saluti e regali al cronisti ma soprattutto un ottimismo 
aziendale destinato, con l'arrivo del nuovo amministratore delegalo per le cose italiane Nicolò Pellizzari due settimane avanti, 
però a durare « l'espace d'un malin ». A dicembre le prime notizie circa presunti piani dell'azienda di ridimensionare dra
sticamente l'apparato produttivo della Perugina, a gennaio l'a rinuncio clamoroso di 1.200 licenziamenti nei vari stabilimenti 
italiani: ecco le tappe contrassegnate dall'epopea Pellizzari, ex sito dirigente dell'Allvar con fama di «duro» e di «falco». 
Poi ci fu, dopo una memorabile stagione di lotte di massa, l'accordo del 23 febbraio 78. L'IBP revocava i licenziamenti in 
cambio di qualche centinaio di prepensionamenti, di provvidenze di legge, di ricorsi massicci a cassa integrazione per operai 
e impiegati. Improvvisamente, subito dopo quell'intesa con C gii Cisl ed IMI. le Regioni, il governo rappresentato dall'allora 
ministro dell'industria Carlo Donat-Cattin, le cose cominciarori o a mettersi bene per la multinazionale dolciaria. Il mercato 
tirava di nuovo anche nei settori più tradizionali come il dolciario, i finanziamenti esteri cominciarono ad arrivare, si costi
tuì nel novembre a Parigi e l'IBP Europe > la finanziaria inter nazionale del gruppo. E giungiamo ai giorni nostri con la notizia 
più rassicurante di questi ul
timi tre o quattro anni: l'IBP 
ha raggiunto il pareggio del 
bilancio "78. Naturalmente sia 
consiglio di fabbrica che sin
dacati unitari hanno chiesto 
immediatamente all'azienda 
cosa significasse in realtà 
questo pareggio. Forse l'IBP 
si è decisa — ecco la richie
sta sindacale in sostanza - - a 
presentare quei famosi piani 
ci investimento, riconversio
ne, ristrutturazione elle da 
anni il movimento pone a 
base di una nuova rinascita 
dell'azienda? Eppoi: è giunto 
il momento di redistribuire il 
prezzo dell'accorcio del 23 
febbraio che finora è stato 
pagato solo dai l\voratori? 
Le risposte, come si sa, sono 
state evanescenti. L'IBP in 
pratica ai quesiti posti, nella 
sede dell'assoc'azione indu
striali dai sindacati, non lu 
risposto. 

Ma tanfo. La direzione n-
7iendale nonché la proprie'.! 
(Torse) hanno voluto fare ieri 
nel solito scenario conviviale 
della «Rosetta* il punto SJ 
ouesta nuova situazione a-
ziendale con i cronisti 

Il « famigerato > Pellizzari 
si è presentato per la prima 
volta, al cospetto dunque del
l'opinione pubblica. Va detto 
subito che questa volta la 
proprietà non si è presentata. 
Né Bruno nò Marco Buitoni, 
ufficialmente lontani per im
pegni. hanno voluto presen
ziare. nemmeno al momento 
d«l rituale caffè, all'incontro 
con la stampa. L'impegno è 
stato portato, a termine solo 
dal « management » col dott. 
Pellizzari in testa, seguito a 
ruota dal prof. Pappalardo 
(nipote stretto dell'arcivesco
vo di Palermo e « nuovaux 
philosophe » delle relazioni 
industriali della società) dal 
dott. Saverio Ripa di Meana 
e dall'affascinante signorina 
Frigerio dell'ufficio stampa. 

Allora questa . IBP come 
va? Nicolò Pellizzari. che tan
to famigerato e duro in real
tà non è apparso, innanzitut
to Iia difeso la sua gestione 
delle « cose italiane » della 
IBP (l'altro amministratore 
delegato per le « cose estere ». 
è come è noto. Marco Buito
ni) in questo anno e mezzo. 

Se nel 77 il disavanzo era 
stato di 2.5 miliardi di lire. 
ha detto Pellizzari. nonostan
te la leggo Visentini e la ri
valutazione di alcuni beni 
immobili della S.p.a.. ora il 
pareggio va letto non già 
come il semplice rimontare 
di questa cifra ma di ben 13 
o 14 miliardi di lire in un 
anno. 

E questo come mai? L'ac
cordo del 23 febbraio ha cer
to svolto una funzione cen
trale. in questa direzione ma 
Pellizzari. uomo di spirito, ha 
voluto sottolineare nel « revi
val ^ del settore dolciario 
(* merito del riflusso, la gen
te sente avvicinare la fine del 
mondo e compra di nuovo i 
h^ci Perugina ») il motivo 
decisivo di ouesta ripresa e-
conomira deM'IBP. 

E perchè non si presentano 
i piani di investimento? 
Francesco Paolo Pappalardo. 
è stato esplicito: la IBP non 
può permettersi il lusso di 
pubblicizzare i suoi nro-
grammi una volta al CDF 
della IBP e un'altra a quello 
dello stabilimento di S. Se
polcro e cosi via. L'azrenda. e 
con questo il capo delle rela-
7ioni pubbl'che dell'IBP ha 
voluto r.badire il ruolo poli
tico della sua società, li pre 
senterà davanti a tutti e tri 
un'unica ^ede: * Roma prr 
sente il governo. 

Insomma senza tanti otti 
mi*mi di maniera e con un 
gruppo dirigente o manag<-
ment in perfetta sincronia. \a 
IBP ora pensa al futuro a 
vendo eliminato il 

La riunione ripresa a Palazzo Spada 

Raggiunto l'accordo per 
la vertenza enti locali 

* l:cen7iamenti » dalia 
semantica aziendale. 

Mauro Montali 

TERNI — Raggiunto l'accor
do per la vertenza degli enti 
locali. I rappresentanti re
gionali dell'ANCI (Associa
zione nazionale comuni d'Ita
lia), dell'UPI (Unione provin
ce italiane) e della PLEL 
(Federazione lavoratori enti 
locali) hanno ripreso la di
scussione. ieri mattina a Pa
lazzo Spada, dal punto nel 
quale l'avevano lasciate il 
giorno precedente alla fine 
della riunione svoltasi a Pe
rugia. 

Come è noto, rispetto alle 
ipotesi di accordo raggiunte 
a Foligno il 9 maggio, sono 
state introdotte alcune note 
esplicative. In particolare si 
è precisato che le spettanze 
maturate e da maturare, con
teggiate nella somma di 35 
mila lire lorde, hanno decor
renza dal settembre-ottobre 
1978. nella misura mensile di 
25 mila lire. SI specificava 1-
noltre che tali somme si rife
riscono all'accordo regionale 

1 del 20 febbraio e al decreto 
1 del presidente della Repub-
; blica per l'applicazione del 

contratto nazionale "76-"79. 
i E. infine, che nell'ipotesi 
i della pubblicazione del decre-
i to di reperimento del con-
| tratto nazionale prima della 
j delibera della Commissione 
i centrale della finanza locale, 
I le amministrazioni locali e le 

concetti» ! organizzazioni sindacali tor
neranno ad incontrarsi per 
applicare l'accordo. 

Sulla base di questi pre
supposti. ieri mattina, si è ar
rivati all'intesa che ha rac-

su* 

colto i consensi delle parti. 
presenti anche per le segre
terie confederali Pomini. 
Spinelli e Brutti. 

Per quanto riguarda 11 Co
mune di Temi, il Consiglio 
comunale ha già provveduto 
alla approvazione del provve
dimento con il quale viene 
concesso ai dipendenti un 
acconto sulla base dell'accor
do di Foligno. « Mi preme 
sottolineare — ha detto il 
compagno Libero Paci, ca
pogruppo del Consiglio 
comunale — la positiva inte
sa raggiunta. Intesa cne e 
stata resa possibile dal pre
valere del senso di responsa
bilità da parte dell'Associa
zione dei Comuni, della pro
vincia e del movimento sin
dacale ». 

« L'accordo costituisce una 
risposta giusta ai problemi 
reali del lavoratori degli enti 
locali. Va anche sottolineato 
il fatto che gli enti locali 
hanno operato con sollecltu-

j dine adottando tutti gli atti 
di propria competenza per 
dare una concreta attuazlo-

I ne all'accordo. Occorre ora 
seguire con attenzione ! suc
cessivi passaggi della vicenda. 
che non può certo consule 

rarsi chiusa T> . 
Paci ha concluso ribadendo 

il sostegno del PCI alle lotte 
dei lavoratori degli enti locali 
rilevando I ritardi per quanto 
riguarda l'emissione del de
creto dei Presidente della 
Repubblica, la necessità di 
una legge quadro nazionale 

TERNI — Due asili nido co
minceranno a funzionare in 
due popolose zone della citta. 
quaniere S. Giovanni e Vo 
caboto Cesure Quest'ultimo 
sarà inaugurato domani stes 
so dal sindaco di Terni, Gia
como Porrazzini. L'apertura 
avverrà martedì prossimo. li 
secondo, quello ai quartiere 
S. Giovanni sarà invece i-
naugurato il sabato succesi-
vo e aperto lunedi 28. 

Entrambi potranno ' acco
gliere 32 bambini di cui 12 
lattanti e "20 divezzi o semi 
divezzi. I due nuovi asili ni
do si aggiungono all'unico li 
nora funzionante, quello ex 
ONMI di via Fr. Rosselli, che 
ha una capacità di 58 posti. 
E' prevista, entro un arco 
di tempo breve, l'apertura di 
un quarto nido a Le Grazie. 
Nonostante questo sforzo da 
parte dell'ammini6trazione 
comunale, si è ancora al di 
sotto di quelle che sono le 
reali esigenze. « Abbiamo — 
sostiene l'assessore alla 
pubblica istruzione Waltei 
Mazzini — quasi 200 doman
de e c'è da considerare che il 
numero è ridotto perché si 
sa che i posti a disposizione 
sono pochi. 

« Purtroppo è soltanto da 
poco che i comuni sono mes
si nelle condizioni di poter 
intervenire in questo settore. 
Prima la materia era di 
competenza dell'ONMI ». La 
legge regionale per gli asili 
nido é infatti del 1974, quella 
nazionale del 1971. C'è poi da 
considerare che i programmi 
dei comuni sono stati blocca
ti dal decreto Stammati eh»» 
ha Importo il blocco dell** 
assunzioni. Non soltanto ci 
sono state dificoltà per 11 
reperimento del personale. 
ma la stretta finanziaria ha 
messo gli enti locali nelle 
condizioni di riuscire a ma
lapena a garantire I servizi 
precedenti. Prima di questo 
runico competente era l'ON 
MI. un carrozzone inutile. 
come tutti ricordano. 

L'amministraizone comuna
le per poter consentire l'a
pertura dei due nuovi asili 
nido ha già assunto il perso
nale educativo di assistenza 
diretta e quello dei servizi 
generali. Il personale che che 
dovrà esere utilizzato a Vo-
rabolo Cesure ha già iniziato 
un corso teorico pratico 
CIF, dell'amministrazione co
munale. del consigli di c.r-
sonale del secondo asilo nido 
che mizierà il corso. Sarà o-
ra necessario formulare una 
zraduatona fra i vari richie
denti. 

Il compito di determinare i 
rritori in attesa dell'approva
zione del regolamento è stato 
demandato a una apposita 
commissione formata da 
raDpresentanti dell'UDI, del 
CIF dell amministrazione 
comunale, dei consigli di cir
coscrizione, del coordinamen
to dei genitori e delle orga
nizzazioni sindacali. Si tratte
rà di criteri provvisori in 
quanto l'approvaz:one del re
golamento figura all'ordine 
del giorno fin dalla prosima 
seduta del consiglio comuna
le. Nel regolamento sono in
dicati anche I caratteri che 
dovranno avere le attività 
svolte all'interno dei nidi. 

Le iniziative del PCI a Terni 

Il bravo Mojer, uno dei favoriti 

TERNI — La giornata di og
gi • qutlla di domani sono 
carattarizzata da un'infanta 
mobilitaziona intorno alla 
questione femminile. Ci aarà 
oggi una diffusione straordi
naria dall'Unità a una pro
paganda capillara. Incontri 
• da donna a donna » sono 
stati organizzati nal quartie
r i : San Giovanni, Le Orazio, 
Villaggio Italia. 

Dopo quatta iniziativa ca
pillara ci sarà la manifesta* 
zlona di domani. In piazza 
dalla Repubblica, dalla ora 18 

fino a tarda ora. si discute
rà sui problemi della donna. 
Sarà una discussione non 
formale, con i caratteri del
la festa. Alle ore 11,30. Il 
• Gruppo Teatro Donna > 
presenterà lo spettacolo • Il 

i grande gioco ». Alle ore 20,30 
I sarà la volta dello spettacolo 
i musicale • Cantomina ». I l 

dibattito inizlarà alle ore 
21,30. Vi parteciperanno le 
compagne Cristina Papa e 
Alba Scaramucci, candidato 
nella lista del PCI. e la scrit
trice Carla Ravaioli. 

Quello di sabato è il momen
to centrale, ma l'impegno nel 
confronti della donna non si 
esaurirà con quatta giorna
ta. Altra numerose iniziati
ve sono in programma a te
stimonianza dell'importanza 
che II PCI riserba alla que
stione femminile. Si sono 
svolti già 45 tra assemblee 
centrali e incontri. In tutti 
si è registrata una forte par* 
tecipazione di donne e la di
scussione è stata sempre 
quanto mal vivace e appas
sionata. 

TEATRO COMUNALE 

MORLACCHI • PERUGIA 
telef. 61.555 

LUNEDI' 21 MAGGIO 

ore 16,30 • 21 

2 eccezionali concerti 

Bruno Biriaco 

Soxes Machine 
ore 18,30 Studenti L. 1500 
ore 21 Posto unico L. 2900 
Biglietti al botteghino un'o
ra prima di ciascun spet
tacolo. 

IL 


